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ARTICOLO 4  
(Materiali rari) 
1. Ai fini della presente legge sono considerati rari i materiali di cava e torbiera, classificati ai sensi 
dell’articolo 3, litoidi o sciolti, che presentano scarsa disponibilità in affioramento, difficoltà nell’estrazione ed 
alto valore merceologico. 
2. Precisamente, sono considerati materiali rari: 
a) calcari ornamentali, da taglio e da calce; 
b) arenarie da taglio; 
c) gesso; 
d) lave per pietrisco; 
e) lave e materiali vulcanici ornamentali; 
f) farina fossile; 
g) travertini ed alabastri calcarei; 
h) pomici lapillo; 
i) sabbie silicee con contenuto in SiO2>60 per cento. 
3. Per mutate esigenze di mercato, ambientali o vincolistiche, la Giunta regionale, su proposta della struttura 
regionale competente in materia di attività estrattive, aggiorna l’elenco di cui al comma 2, previo parere delle 
commissioni consiliari competenti in materia di attività produttive, ambiente ed urbanistica. 
4. L’elenco di cui al comma 2 è, comunque, aggiornato ogni cinque anni, con la procedura prevista al 
comma 3. 

 

ARTICOLO 12  
(Autorizzazione per l’attività di coltivazione di cava e torbiera e per il relativo ampliamento. Proroga 
della durata dell’autorizzazione) 
1. L’attività di coltivazione di cava e torbiera ed il relativo ampliamento sono autorizzati, ai sensi dell'articolo 
63, comma 2, lettera a), della l.r. 14/1999 e successive modifiche, dal comune nel cui territorio si intende 
svolgerli, in conformità ai contenuti del PRAE e previa indizione della conferenza di servizi di cui all’articolo 
8, comma 10, della presente legge per l’acquisizione dei pareri, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati previsti dalla normativa vigente. 
2. Le modalità per la presentazione della domanda e la relativa documentazione, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione, sono disciplinate, rispettivamente, dai regolamenti comunali e dal regolamento regionale 
di cui all’articolo 7. 
3. Il comune, entro quindici giorni dal ricevimento della domanda, verificata la compatibilità urbanistica del 
progetto,  
inoltra la domanda stessa e la relativa documentazione alla struttura regionale competente in materia di 
attività estrattive, che la invia alla CRC per gli adempimenti di cui all’articolo 8, comma 2, lettera a). 
4. L’autorizzazione per l'attività di coltivazione di cava e torbiera è rilasciata dal comune, entro i termini fissati 
dal regolamento comunale, per un periodo non superiore a venti anni. La durata dell’autorizzazione deve 
essere proporzionata al piano di coltivazione e di recupero ambientale. 
5. Il comune, a domanda dell'interessato, da presentare entro i termini perentori fissati dal regolamento 
comunale, può prorogare la durata dell’autorizzazione per l’attività di coltivazione, per un periodo non 
superiore a cinque anni, solo al fine di consentire il completamento del piano di coltivazione e di recupero 
ambientale. 
6. L’autorizzazione per l’ampliamento dell’attività di coltivazione di cava e torbiera è rilasciata dal comune, 
per un periodo non superiore a cinque anni, salvo proroga per un massimo di due anni, al fine di consentire il 



completamento del piano di coltivazione e di recupero ambientale e comunque nel rispetto delle condizioni 
previste nell’autorizzazione e nella convenzione di cui all’articolo 14.  
7. Il comune autorizza, altresì, le varianti al piano iniziale di coltivazione e di recupero ambientale, previa 
indizione della conferenza di servizi di cui all’articolo 8, comma 10. 
8. Ove il comune non provveda in merito alla domanda di autorizzazione per l’attività di coltivazione di cava 
e torbiera nei termini previsti dal regolamento comunale o non adotti gli altri atti obbligatori nell’ambito delle 
funzioni delegate in materia di attività estrattive, la Regione, previa diffida a provvedere entro i successivi 
trenta giorni, esercita, nel rispetto del principio di leale collaborazione, i poteri sostitutivi previsti dall’articolo 
19 della l.r. 14/1999 e successive modifiche. 
9. Qualora l’autorizzazione venga rilasciata per successivi lotti o fasi di coltivazione, il recupero ambientale 
deve avvenire contestualmente alla coltivazione, secondo le modalità ed i tempi previsti dal piano di 
coltivazione e di recupero ambientale. 

 

ARTICOLO 30  
(Apertura di nuove cave e torbiere ed ampliamenti) 
1. Non si possono, di norma, rilasciare autorizzazioni per l’apertura di nuove cave e torbiere fino 
all’adeguamento del PTPG al PRAE, ai sensi dell’articolo 10, salvo quanto stabilito al presente articolo. 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento regionale di cui all'articolo 7, l’apertura di 
nuove cave e torbiere, in assenza dei PTPG, adeguati ai sensi dell’articolo 10, può essere autorizzata dalla 
Giunta regionale solo in caso di preminente interesse socio-economico sovracomunale, previo parere 
vincolante delle commissioni consiliari competenti in materia di attività produttive ed ambiente, sulla base 
delle risultanze della conferenza di servizi di cui all’articolo 8, comma  
10. Ove sia ritenuto sussistente l’interesse sovracomunale, l’attività estrattiva può essere esercitata in zona 
compatibile in base agli strumenti urbanistici generali vigenti o in zona agricola non vincolata. 
3. Le modalità ed i termini per la presentazione della domanda e della relativa documentazione ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione di cui al presente articolo sono appositamente disciplinati dal regolamento 
regionale di cui all’articolo 7. 
4. L’autorizzazione di cui al presente articolo ha durata non superiore a dieci anni. 
5. In caso di esaurimento di cave e torbiere autorizzate nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente legge e quella di approvazione dei PTPG, adeguati ai sensi dell’articolo 10, l’ampliamento 
dell’attività di coltivazione è autorizzato secondo quanto previsto dall’articolo 31, comma 3. 
6. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si osservano le disposizioni dei precedenti capi, in quanto 
compatibili. 

 

ARTICOLO 31  
(Procedimenti istruttori avviati per l’apertura di nuove cave e torbiere e per il relativo ampliamento) 
1. L’apertura di nuove cave e torbiere, per le quali, alla data di entrata in vigore del regolamento regionale di 
cui all'articolo 7, è già stata presentata la relativa domanda e non si è ancora concluso il procedimento 
istruttorio, è autorizzata dalla Giunta regionale, nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 30, comma 2. 
2. L’autorizzazione di cui al comma 1 ha durata non superiore a dieci anni. 
3. L’ampliamento delle attività estrattive in corso, per le quali, alla data di entrata in vigore del regolamento 
regionale di cui all'articolo 7, è già stata presentata la relativa domanda e non si è ancora concluso il 
procedimento istruttorio, è autorizzata dai comuni competenti per territorio, previo parere della CRC per un 
massimo di cinque anni. 
4. Le modalità ed i termini per la presentazione della eventuale documentazione integrativa ai fini del rilascio 
delle autorizzazioni di cui al presente articolo sono appositamente disciplinati dal regolamento regionale di 
cui all’articolo 7. 
5. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si osservano le disposizioni dei precedenti capi, in quanto 
compatibili. 

 

ARTICOLO 34  
(Proroga delle autorizzazioni in scadenza) 
1. Al solo fine di completare il piano di coltivazione e di recupero ambientale, il comune competente, previo 
parere della CRC, proroga, per un periodo non superiore a cinque anni, la relativa autorizzazione in 
scadenza in data antecedente alla data di approvazione dei PTPG adeguati ai sensi dell’articolo 10. 



2. La proroga di cui al comma 1 è richiesta dal titolare dell’autorizzazione almeno tre mesi prima della 
scadenza dell’autorizzazione stessa, presentando la documentazione appositamente disciplinata dal 
regolamento regionale di cui all’articolo 7. 
3. Ai fini dell'applicazione del presente articolo si osservano le disposizioni dei precedenti capi, in quanto 
compatibili. 

 


